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    Con l'accordo che si riporta di seguito,  è stata raggiunta un'intesa finalizzata a 
salvaguardare dagli effetti disastrosi della manovra finanziaria il posto di lavoro ai 
dipendenti in possesso di contratti flessibili . 
 
   Come avevamo del resto già preannunciato, il decreto legge 78, in corso di conversione, 
con l'inclusione anche dell'Anas tra le aziende destinatarie dei tagli occupazionali, ha 
determinato l'impossibilità di trasformazione dei contratti da tempo determinato o atipici a 
tempo indeterminato anche per coloro che ne hanno conseguito il diritto. 
 
     Analogo destino è stato prodotto dalla manovra  per i lavoratori con contratto di 
inserimento e di somministrazione, considerati i limiti (prima della finanziaria più favorevoli 
per i lavoratori) previsti dal  CCNL vigente. 
 
    Pertanto, l'accordo in questione, pur configurandosi quale prima intesa in assoluto che 
introduce deroghe al CCNL dell'Anas, avrà come primo risultato al possibilità da parte 
dell'azienda di prolungare/ristipulare tali contratti di lavoro. 
 
    Il primo blocco interessato dall'intesa, come anche annunciato nel corso della riunione 
nazionale tenutasi in Filt lo scorso 13 luglio, è il personale di esercizio del Compartimento 
della viabilità della Sicilia (117 lavoratori. il cui contratto scade nei prossimi giorni), per il 
quale l'Anas aveva in un primo momento presentato soluzioni non condivisibili. 
 
    E' stato proprio nel corso della difficile trattativa, che è stata invece accolta la soluzione, 
da noi prospettata, di utilizzare l'art. 5, c.4 bis del D.lgs. 368/2001(integrato dalle modifiche 
introdotte dalla Legge 247/2007), che consente a tali lavoratori la prosecuzione del 
rapporto con l'Anas per ulteriori 8 mesi.  
 
    Certamente l'analisi del testo definitivo della manovra finanziaria, previsto per la fine del 
mese in corso, ci consentirà di capire come affrontare anche il problema di tali contratti 
dopo il 31 dicembre 2010, ma anche la prospettiva della verifica dell'accordo sottoscritto, 
da effettuarsi entro il 30 ottobre p.v., ci permetterà, qualora le disposizioni normative o 
una loro diversa interpretazione lo consentiranno, di correggerne eventualmente i 
contenuti. 
 
 
 




